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L’ALLARME
Giuseppe Crimaldi

Il centro cittadino come il cir-
cuito di Monza, le strade tra-
sformate in velodromo, la gen-
te svegliata di soprassalto dal 
rombo dei motori. Porta a Cic-
ciano l’ultima follia legata al  
fenomeno delle corse clande-
stine, ma questa volta sono in-
tervenuti in tempo i carabinie-
ri che hanno colto sul fatto due 
giovani che si sfidavano non-
curanti dei pericoli ai quali an-
davano incontro e che avreb-
bero potuto procurare ai pas-
santi.

L’INTERVENTO
Sollecitati da alcuni residenti, 
i  militari sono arrivati in via 
Alveo  Avella,  il  luogo  scelto  
per  la  sfida  a  quattro  ruote.  
Non poteva certo mancare il ri-
svolto idiota affidato ad alcuni 
presenti che con i cellulari fil-
mavano la gara per poi pubbli-
care i video sui social: ci man-
cava solo TikTok, come se non 
bastassero le scommesse clan-
destine.

Le indagini hanno permes-
so di ricostruire in poche ore 
che dietro quelle scene alla “fa-
st and furious” all’ombra del 
Vesuvio c’erano due ragazzi in-
censurati di soli 18 anni a bor-
do  delle  rispettive  auto  che  
avevano dato vita alla corsa il-
lecita.

Al netto di quest’ultimo epi-
sodio, è il fenomeno delle cor-
se clandestine in sé che preoc-
cupa. Vi è un’ampia casistica 
che  dimostra  come  in  tanti,  
troppi,  confondano  la  realtà  
virtuale di un gioco della Play-
station con la realtà. Basta te-
nere  d’occhio  
sempre  i  so-
cial  per  ren-
dersi  conto  
che  sempre  
più  spesso  (e  
soprattutto 
con  l’arrivo  
dell’estate) so-
no moltissimi 
i  ragazzi  che  
si divertono in 
questo  modo  
balordo e peri-
coloso.  Ed  è  
proprio quan-
do il senso del 
reale sfugge di 
mano  che  si  
imbocca la via 
verso le trage-
die.

Che  siano  
auto o potenti 
moto,  è  pro-
prio  su  Face-
book,  Insta-
gram  e  Tik-
Tok che scor-
rono immagi-
ni da brividi: fotogrammi che 
riprendono  in  diversi  angoli  
dell’area metropolitana di Na-
poli sfide con mezzi portati a 
velocità pazzesche. E non ser-
vono nemmeno più i riscontri 
investigativi,  perché  sono gli  
stessi social a fornire una map-
pa aggiornata di questo feno-
meno.

I “CIRCUITI”
È soprattutto in provincia che 
si verificano i casi: in città epi-
sodi sporadici  sono segnalati  
ai  Camaldoli,  a  Ponticelli  e  
Scampia.  Ad  Afragola,  nei  
pressi del centro commerciale 
“Le Porte di Napoli”, la strada 
diventa un circuito: in genere i 
partecipanti  per  sfidarsi  si  
danno appuntamento su chat 
e gruppi chiusi  di  whatsapp.  
C’è  persino  chi  gareggia  per  
vincere in sella a potenti moto 
percorrendo il maggior nume-
ro di metri sulla sola ruota po-
steriore,  come  dimostrano  
non pochi video in rete. E ci so-

no anche segnalazioni di mi-
norenni che gareggiano sfrec-
ciando sulle minicar.

Si organizzano sempre più 
spesso, intorno alla mezzanot-
te, gare clandestine sulla No-
la-Villa Literno, dove la veloci-
tà può raggiungere anche i 160 
chilometri orari: ma quel che è 
ancora più avvilente è la parte-
cipazione di spettatori che si  
assiepano ai bordi della “Stata-
le 7” per riprendere e fotogra-
fare i bolidi in corsa; inutile ag-
giungere che se una di quelle 
vetture  dovesse  uscire  fuori  
strada ci sarebbe una strage.

Ed ancora, Acerra. Recente-
mente è stato il parlamentare 
Francesco Borrelli a denuncia-
re una circostanza molto gra-
ve:  ad  organizzare  le  corse  
d’auto e a mobilitare folle di 
giovanissimi ci sarebbe un no-
to youtuber della zona. Racco-
gliendo le segnalazioni di mol-
ti  residenti  Borrelli  ha  docu-
mentato - anche con filmati - 
corse a folle velocità, impenna-
te e  testa  coda,  il  tutto  nelle  
strade comunali.

Ma non è finita. Dietro que-
sto divertimento folle c’è spes-
so anche dell’altro: i soldi e le 
scommesse che si  organizza-
no, e pare che di denari ne giri-
no tanti. È l’Aci a ricordare che 
sfidare la sorte correndo su au-
to  e  moto  si  viola  il  codice:  
Chiunque organizzi, promuo-
va,  agevoli  o  prenda parte  a  
una competizione sportiva in 
velocità non autorizzata è sog-
getto alla reclusione da uno a 
tre anni e multe da 25mila a 
100mila euro. Sepoi da questa 
competizione dovesse deriva-
re la morte di una o più perso-
ne, si applica la reclusione da 
sei a dodici anni, con un’ulte-
riore aumento di un anno se 
tale  manifestazione  dovesse  
essere organizzata a scopo di 
lucro,  al  fine  di  esercitare  
scommesse clandestine o pre-
vedesse  la  partecipazione  di  
minori. 
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Ladri in azione
nuovo furto
nell’abitazione
di Guido Grimaldi

Chiaia

L’emergenza giovani
Dalla provincia a Napoli
l’ultima follia dei ragazzi
boom di corse fuorilegge
` Ultimo episodio l’altra notte a Cicciano
denunciati due 18enni appena patentati

` Auto e moto lanciate a tutta velocità
le sfide vengono pubblicate su TikTok

BRIVIDI NOTTURNI
DA AFRAGOLA A ACERRA
E SUL TRATTO STATALE
NOLA-VILLA LITERNO
ASSIEPATI CENTINAIA
DI “SPETTATORI”

`Nuovo furto in casa di Guido 
Grimaldi: i ladri, come ha 
rivelato l’Adnkronos, hanno 
fatto irruzione nell’abitazione 
del presidente di “Alis” a 
Napoli, sul posto è intervenuta 
la Polizia di Stato, che sta 
svolgendo indagini per 
individuare gli autori. Non è 
stata ancora quantificata 
l’entità del danno all’armatore 
napoletano, che ha subito il 
furto nella casa in cui abita con 
moglie e figli. Sull’episodio 
indagano gli agenti del 
commissariato di polizia San 
Ferdinando, che hanno 
raccolto la denuncia 
dell’imprenditore e avviato i 
primi accertamenti sul caso. 
Secondo quanto si apprende, le 
indagini saranno estese anche 
ai vari precedenti che hanno 
colpito la famiglia Grimaldi 
negli ultimi mesi per capire se 
possa esserci una correlazione. 
Sono stati diversi gli atti di 
violenza ai danni della famiglia 
Grimaldi, proprietaria del 
noto Gruppo armatoriale 
partenopeo. Dopo 
l’intimidazione di pochi mesi fa 
con l’esplosione di un ordigno 
davanti agli uffici del Gruppo 
Grimaldi in via Marchese 
Campodisola, seguita dalla 
rapina con aggressione ai 
danni dell’amministratore 
delegato del Gruppo Emanuele 
Grimaldi nella sua villa a 
Roma, ora è toccato al figlio, 
Guido Grimaldi, presidente di 
Alis, subire un furto nella sua 
abitazione nel pieno centro di 
Napoli. Acquisiti dagli 
investigatori anche numerosi 
filmati di videosorveglianza.

ON THE ROAD 
Un fermo 
immagine 
tratto da uno 
dei tanti 
video che 
circolano sui 
social e che 
vengono 
ripresi 
durante 
le corse 
clandestine 
di auto e 
moto. Un 
fenomeno 
che 
preoccupa

DIETRO AL FENOMENO
SI ALLUNGA L’OMBRA
DELLE SCOMMESSE
CLANDESTINE
L’ACI: «SI RISCHIANO
ANNI DI CARCERE»


